
«Questa legge-delega fa alcuni passi nella direzione da noi
auspicata, migliora gli ammortizzatori sociali, semplifica alcune
procedure e introduce il principio della progressività delle tutele,
ma non fa tutti i passi necessari per costruire un sistema efficace e
moderno. Occorre rendere maggiormente flessibili i sistemi di
occupazione, semplificare la giungla dei contratti, rendendo più
semplice l’incontro tra domanda e offerta sul mercato del lavoro».
Lo ha dichiarato ieri il senatore Svp, Hans Berger, in Commissione
lavoro, intervenendo nella discussione generale sul Jobs Act. E ha
aggiunto: «Dobbiamo creare un raccordo più stretto tra lavoro,
formazione professionale obbligatoria e pubblica e scuola, come
avviene nella Provincia di Bolzano. Non dobbiamo avere paura di
intervenire sull’articolo 18, disposizione con effetto negativo
sull’occupazione. Ma dobbiamo estendere le tutele a chi oggi non
ne ha. Sull’Agenzia nazionale per l’impiego, si prenda d’esempio il
modello tedesco che si basa su una struttura territoriale che
controllo anche i comportamenti dei disoccupati per scoprire se
sono davvero alla ricerca di lavoro, o se stanno godendo dei
benefici del sistema sociale». Intanto l’Asgb Jugend critica la
proposta del premier Renzi di inserire il Tfr in busta paga:
«Visione a breve termine, controproducente per la previdenza e
pensate per le Pmi» che sono il tessuto produttivo del Sudtirolo».

SINERGIS, APP PER DISABILI. Sinergis, società del gruppo
Dedagroup Ict Network, sarà domani al festival di giornalismo
internazionale di Ferrara per la presentare la prima applicazione
mobile di mapping di barriere architettoniche, capace di trovare
percorsi alternativi ottimali.

OFFICINE CNA. Cna organizza otti alle 18 una serata informativa
per imprenditori, consulenti e collaboratori del settore officine,
carrozzerie, elettrauto sugli aspetti ambientali.

Competività Pmi, 97 milioni in 7 anni

Filiale svizzera, chance per le imprese

BOLZANO — Il ministro delle Infrastrutture, Maurizio Lupi,
difende l’articolo 5 del decreto Sblocca Italia che individua i cri-
teri e l’iter per il prolungamento delle concessioni autostradali,
compresa quella di Autobrennero per la quale è già stata notifi-
cata alla Commissione europea una proposta di 31 anni di pro-
roga in cambio di 5,5 miliardi di euro di investimenti, compre-
so il vecchio fondo ferrovia di 550 milioni e quello nuovo di
1,07 miliardi.

Replicando alle critiche dei presidenti delle Autorità di tra-
sporti, concorrenza e anticorruzione, che hanno espresso forti
dubbi sulle proroghe nell’audizione alla Camera, Lupi ha affer-
mato: «Bisogna verificare la possibilità nel dialogo con l’Europa
di trovare un modo per attenuare le tariffe autostradali a fronte
del fatto che gli investimenti sono necessari. I metodi possibili
per fare ciò sono la proroga o l’accorpamento, la Francia l’ha
già fatto e ci sono altri casi in cui questo è avvenuto a fronte
investimenti assolutamente importanti. Non è il governo che
prende l’iniziativa, ma il Parlamento attraverso l’eventuale rati-
fica del decreto Sblocca Italia. In caso di approvazione, le singo-
le concessionarie dovranno ripresentare un piano, secondo i cri-
teri del decreto, entro il 31 dicembre 2014. Oltre a questa strada
ce ne potrebbero essere altre, come il valore del subentro».

Intanto Kpmg Advisory è
al lavoro per la nascita del po-
lo veneto tra Autovie venete,
Brescia-Padova e Cav aggre-
gando le concessionarie au-
tostradali del Nord Est, sfrut-
tando così una delle opportu-
nità dello Sblocca Italia per
prorogare le concessioni (Au-
tovie Venete e Brescia-Pado-

va sono in scadenza). L’advisor ha avuto un mandato esplorati-
vo. Le conclusioni dello studio sono positive: l’accorpamento
tra Autovie Venete (controllata dalla finanziaria regionale Friu-
lia) e Autostrade Brescia-Padova darebbe più efficienza, minori
costi e maggior liquidità. E in cambio dell’estensione delle con-
cessioni al 2045, gli investimenti verrebbero fatti riducendo gli
incrementi delle tariffe. I vertici delle società hanno chiesto di
estendere lo studio alla Cav, a cui fa capo il tratto Padova-Me-
stre e il Passante di Mestre. Kpmg sottolinea la necessità di una
governance garantista dei pesi dei diversi soci: Brescia-Padova
vale circa due terzi del polo con Autovie Venete e ha come socio
di riferimento Intesa Sanpaolo, cui si aggiunge Astaldi. La Cav è
metà Anas e metà Regione Veneto.

Questa mossa, fortemente sostenuta dalla governatrice del
Friuli-Venezia Giulia, Debora Serracchiani, mette una pietra sul-
la possibile aggregazione tra Autobrennero e A4 Brescia-Pado-
va, sempre malvista dalle due concessionarie. A22 punta all’ag-
gregazione della costruenda Campogalliano-Sassuolo (32 anni
di concessione) per rafforzare la sua proposta di 31 anni di pro-
roga.

F. E.
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Eviterà i doppioni nei portali degli hotel, riducendo costi e errori

pianeti
ovvero gruppi di settore
o di zona geografica,
tra cui quello «sanità»
con 150 medici all’estero

iscritti
alla rete Südstern, sono
sudtirolesi all’estero
per lavoro presenti
in 70 Paesi del mondo

Turismo Sviluppato da Tis e Provincia grazie al know how maturato nell’eGovernment. Deeg: ottima sinergia

BOLZANO — Competitività delle Pmi,
innovazione e ricerca, patrimonio culturale e
naturale: attraverso il programma Ue
Interreg V Italia-Austria viene favorita la
collaborazione, sono a disposizione 97
milioni di euro. Il programma operativo fino
al 2020 è stato inoltrato alla Commissione
Ue. Rappresentanti delle sei regioni
coinvolte hanno lavorato nella task force per
la programmazione del periodo 2014-2020.
«Il nostro obiettivo era sviluppare una
strategia in grado di offrire risposte alle sfide
che attendono nei prossimi sette anni le aree
interessate, con le rispettive esigenze»,
spiega il direttore dell'Ufficio provinciale
integrazione europea, Peter Gamper. Il

programma inoltrato alla Commissione Ue
prevede sostegno alla collaborazione nella
ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione
(17,9 milioni), rafforzamento competitività
di piccole e medie imprese (12,8 milioni),
valorizzazione del patrimonio naturale e
culturale (27 milioni), sviluppo di strategie
comuni tra Regioni (20,2 milioni) e misure
per lo sviluppo locale (13 milioni). Il piano
finanziario ha risorse per 96,8 milioni di
euro fino al 2020, l’85% dal Fondo europeo
per lo sviluppo regionale (Fesr), il restante
15% da finanziamento statale. La
Commissione europea fornirà le sue
osservazioni entro tre mesi.
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BOLZANO — Una filiale in Svizzera può
essere un’interessante opportunità per le
imprese altoatesine. In occasione della
giornata di consulenza organizzata nella sede
della Camera di commercio, le imprese locali
hanno potuto informarsi sulle possibilità
legate all’apertura di una sede in Svizzera,
già mercato di esportazione importante. La
manifestazione era rivolta soprattutto alle
aziende che progettano un insediamento nel
lungo periodo. Markus Walder, responsabile
del reparto International Trade Support
dell’Eos, spiega: «Chi esporta già con
successo in Svizzera dovrà pensare prima o
poi a internazionalizzarsi, ovvero in questo
caso a costituire un’impresa in Svizzera».

Secondo la legislazione svizzera, qualsiasi
impresa straniera può costituire una società
sul territorio elvetico. Vanno rispettati alcuni
limiti della libertà commerciale e produttiva
che si differenziano da Cantone a Cantone.
Urs Durrer, responsabile dell’Ufficio
economico del Canton Svitto, e Franz Mattig
della società fiduciaria Mattig-Suter &
Partner hanno illustrato le potenzialità e i
requisiti necessari. Come rappresentanti di
imprese che hanno già una filiale in Svizzera,
sono intervenuti Tanja Pichler della Stahlbau
Pichler Schweiz e Remo Bulgheroni della
filiale svizzera Technoalpin.
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Export

Jobs Act, discussione al Senato
Svp: «Rimuovere l’articolo 18»
Asgb: no al Tfr nella busta paga

22

Credito
La Btb apre

Palazzo Poch

BOLZANO — Sabato dalle 10 alle 19 ritorna «Invito a Palazzo»,
appuntamento promosso da Abi per l’apertura straordinaria e
gratuita dei palazzi storici delle banche. Il Gruppo Intesa Sanpaolo
partecipa con 18 tra residenze storiche, sedi museali e palazzi di

direzione. Nell’elenco c’è Palazzo Poch di via della Mostra a Bolzano,
sede provinciale della Banca di Trento e Bolzano. Il pubblico potrà
visitare la mostra fotografica «Imago Lignea: quando arte e natura
si fondono», serigrafie al laser su pannelli di legno.

2.000
Hilpold: lavoro qualificato, ricerca e internazionalizzazione

BOLZANO — La rete Süd-
stern avvia una strategia per ri-
portare in patria i talenti sudtiro-
lesi che vivono all’estero ed han-
no concrete chance di occupa-
zione qualificata ma anche per
collegarli con imprese ed enti
del Sudtirolo.

Ieri il presidente Armin Hil-
pold e Thomas Mur hanno illu-
strato lo studio curato dal do-
cente universitario di Inn-
sbruck Kurt Matzler (anche lui
membro di Südstern), base
scientifica per il nuovo progetto
del network. Con 2.000 membri
in oltre 70 Paesi, in 10 anni la re-
te Südstern è cresciuta fino a di-
ventare pool di risorse che rac-
coglie i cervelli altoatesini più
brillanti sparsi nel mondo.
L’obiettivo adesso è creare una
stretta interconnessione con
aziende e istituzioni dell’Alto
Adige.

Nei primi 10 anni, Südstern
ha agevolato l’interconnessione
tra altoatesini all’estero svilup-
pando la piattaforma di contat-
t o o n l i n e ( w w w . s u e d -
stern.org), l’organizzazione di
eventi in tutto il mondo e lo svi-
luppo dei contenuti sia sul blog
che nella pagina Facebook. Dal
2010 i membri hanno la possibi-
lità di fondare i «pianeti», grup-
pi di settore o di città e Paesi. Ne
sono stati creati 22, come il pia-
neta Medicina (www.planetme-
dizin.com), che unisce 150 me-
dici all’estero per promuovere
lo scambio con medici altoatesi-
ni. «Il potenziale di questo pia-
neta è enorme — ha ricordato
Hilpold — spetta ai responsabi-
li del sistema sanitario altoatesi-
no sfruttare questa risorsa in
modo ottimale. Le esperienze e
il know-how dei membri di
Südstern sono arricchimento
per le aziende e le istituzioni al-
toatesine». Nel 2012 è stato fon-
dato il Südstern Campus, una
piattaforma di mentoring per

studenti con membri Südstern
più esperti. Sostenuto dalla Fon-
dazione Carispa e dalla Camera
di commercio (l’Eos ha ottimi
contatti con Südstern), il

network ha pubblicato una bro-
chure e sta lanciando un’app.

Lo studio presentato ieri, in
occasione del 10˚ anniversario
di Südstern, ha raccolto le opi-

nioni di 505 membri. Emerge
che il 69,5% dei talenti ha scelto
di formarsi all’estero; l’87,3% ri-
mane all’estero dopo tirocinio e
studi per lavoro. Contribuisco-

no anche l’ambiente di lavoro
internazionale, le buone possibi-
lità di crescita personale o l’op-
portunità di vivere in una gran-
de città. La maggioranza sente
la mancanza della famiglia
(61,4%) e della natura (55%). In
caso di ritorno in Alto Adige, la
maggior parte rimpiangerebbe
le opportunità di carriera
(68,5%) e l’internazionalità
(65,3%) dei Paesi esteri. Interro-
gati sull’intenzione di tornare in
Alto Adige, solo un quarto lo ha
escluso: il 48,1% tornerebbe per
un’offerta di lavoro di egual va-
lore, il 47,1% per un lavoro mi-
gliori, sarebbero disposti a ri-
nunciare al 10% dello stipendio
all’estero.

«L’Alto Adige — ha chiarito
Hilpold — necessita di condizio-
ni allettanti per la formazione e
il lavoro, così da attrarre l’inte-
resse dei talenti altoatesini emi-
grati. Non basta creare impulsi
economici. Come emerge dallo
studio, i membri di Südstern de-
siderano migliori opportunità
di crescita professionale in Alto
Adige. E questo può essere rag-
giunto solo attraverso la creazio-
ne di un sistema strettamente
interconnesso, che metta al cen-
tro i talenti e favorisca la creativi-
tà. Questo richiede diverse mi-
sure: le aziende devono conti-
nuare ad essere sostenute nel lo-
ro orientamento internazionale;
le strutture universitarie e gli
istituti di ricerca devono essere
ampliati e interconnessi in mo-
do intelligente; le start-up devo-
no essere sostenute con idee in-
novative; l’infrastruttura dei tra-
sporti deve essere ottimizzata e
quella delle comunicazioni mi-
gliorata. Una cosa è certa: i cer-
velli attirano altri cervelli, i muri
no. E questo principio purtrop-
po non è sempre seguito in Alto
Adige».

Felice Espro
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Prenotazioni, ecco il software controllore

Programma Interreg Italia-Austria

Manovre nel Nordest

Economia

Panorama

Trasporti Replica alle tre Authority

Kpmg Advisory studia
la fusione tra Autovie,
Brescia-Padova e Cav
A22 andrà da sola

«Riportiamo i talenti a casa»

BOLZANO — Il software di
testing progettato dal Tis su
richiesta della Provincia e svi-
luppato per gestire l’eGovern-
ment sbarca anche sui siti
web turistici dell’Alto Adige.
«Questo piano — ha spiegato
l’assessora all’Informatica,
Waltraud Deeg — rappresen-
ta un esempio di trasferimen-
to di tecnologie di successo,
perché rende chiaro che di-
versi sistemi informatici han-
no spesso bisogno di soluzio-
ni simili. Insomma, non si de-
ve sempre inventare la ruo-
ta».

Il software di controllo «Te-
stingMachine.eu» di proprie-
tà del Tis e con cui la Provin-
cia gestisce i portali di eGo-
vernment delle pubbliche am-
ministrazioni, sarà esteso al
settore turistico. Con l’aiuto
di questo software, si potrà
controllare il funzionamento
dei portali per le prenotazio-
ni. Porterà grandi novità an-
che per le aziende, permetten-
do di risparmiare tempo e sol-
di. «Un problema nel settore
del turismo — ha chiarito Pa-
trick Ohnewein, manager del

centro Free Software & Open
Technologies del Tis — è im-
pedire le doppie prenotazioni
nel caso in cui gli hotel siano
presenti su diversi portali. Un
altro problema consiste negli
elevati oneri per la gestione
dei portali. Soluzioni sono sta-

te trovate alcuni mesi fa dai
gestori dei portali turistici
che si sono uniti nella cosid-
detta AlpineBits Alliance.
Queste aziende, che in realtà
sarebbero concorrenti, han-
no definito insieme uno stan-
dard digitale che compara di-

versi portali per le prenotazio-
ni e impedisce quindi le dop-
pie prenotazioni e altre diffi-
coltà».

A questo punto, alle azien-
de turistiche altoatesine man-
cava uno strumento che con-
trollasse il funzionamento

dei portali per le prenotazio-
ni e che scoprisse gli errori
nel sistema di prenotazione.
«Questo strumento — ha ag-
giunto Ohnewein — è stato
identificato nel software "Te-
stingMachine.eu", che per-
mette con pochi, semplici,
adattamenti di testare lo
scambio di dati tra le piatta-
forme e a vedere ed eliminare
gli errori nel sistema. Il mon-
do digitale è diventato molto
più complesso prima veniva
usato esclusivamente i pc,
mentre oggi le possibilità si
sono moltiplicate con Smar-
tphone e Tablet».

I complimenti per il proget-
to sono arrivati anche da Chri-
stian Peer, presidente della Al-
pineBits Alliance: «Grazie alla
TestingMachine adesso sia-
mo in grado di testare la fun-
zionalità dei nostri portali già
in anticipo e trovare così le
eventuali funzioni sbagliate,
un modo intelligente per au-
mentarne corrispondente-
mente la qualità delle nostre
aziende».

Federico Mele
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Concessione A22
Lupi: «Investimenti,
l’Ue aprirà la porta»

Promotori Da sinistra Michl Ebner, Armin Hilpold e Thomas Mur

Il network Südstern compie 10 anni. Il sondaggio: metà dei soci tornerebbe. Pronta la strategia
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